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Il sistema dei Chakra

 

 

Con la parola Chakra, che deriva dal sanscrito e significa "ruota", si vogliono indicare i sette centri di base di energia nel corpo umano. I chakra sono centri di energia psichica sottile situati lungo la colonna vertebrale. Ciascuno di questi centri è connesso, a livello di energie sottili, ai gangli principali dei nervi che si ramificano  dalla colonna vertebrale. In più i chakra sono correlati ai livelli della coscienza, agli elementi archetipici, alle fasi inerenti lo sviluppo della vita, ai colori, che sono strettamente legati ai Chakra, perché si trovano all'esterno del nostro corpo, ma all'interno dell'aura, vale a dire il campo elettromagnetico che avvolge ciascuna persona,ai suoni, alle funzioni del corpo e a molto, molto altro. La dottrina orientale che ne ha diffuso la conoscenza nel mondo occidentale considera i Chakra come aperture, porte di accesso all’essenza del corpo umano. 

I chakra sono solitamente rappresentati dentro a un fiore di loto, con un numero variabile di petali aperti. I petali aperti rappresentano il chakra nella sua piena apertura. Su ogni petalo è scritta una delle cinquanta lettere dell'alfabeto sanscrito, le quali, sono considerate lettere sacre, quindi espressione divina. Ciascuna di esse esprime, inoltre, una diversa attività dell'essere umano, un suo diverso stato, sia manifesto, sia ancora potenziale. Ogni chakra risuona su una frequenza diversa che corrisponde ai colori dell'arcobaleno.

I sette Chakra principali corrispondono inoltre alle sette ghiandole principali del nostro sistema endocrino. La loro funzione principale è quella di assorbire l'Energia Universale, metabolizzarla, scomporla e convogliarla lungo i canali energetici fino al sistema nervoso, alimentare le aure e rilasciare energia all'esterno. Quasi tutti  li vedono come degli imbuti, che roteano e contemporaneamente fanno scorrere l'energia avanti e indietro. Ciascuno dei sette centri ha sia una componente (solitamente dominante) anteriore che una componente (solitamente meno dominante) posteriore, che sono collegati intimamente, fatta però eccezione per il primo e il  settimo, che invece sono singoli. dal Secondo al quinto, l'aspetto anteriore si relaziona con i sentimenti e con le emozioni, mentre quello posteriore con la volontà. Per quanto riguarda il sesto anteriore e posteriore, e il settimo, la correlazione è con la mente e la ragione. Il primo e il settimo. hanno inoltre l'importantissima funzione di collegamento per l'essere umano: essendo i Chakra più esterni del canale energetico, essi hanno la caratteristica di porre in relazione l'uomo con l'Universo da un lato e con la Terra dall'altro. Il perfetto funzionamento del sistema energetico è sinonimo di buona salute. Per aprire i Chakra esistono molte tecniche diverse, tra le quali il Reiki si evidenzia per la sua peculiare dolcezza e per la possibilità di armonizzare eventuali scompensi energetici. Ogni centro sovraintende a determinati organi, e ha particolari funzioni a livello emotivo, psichico e spirituale. Tra i sette fondamentali, esistono delle precise affinità. 

[image: img1.png]       Primo con Settimo: Energia di base con Energia spirituale. 

[image: img1.png]       Secondo con Sesto: Energia del sentire a livello materiale con Energia del sentire a livello extrasensoriale. 

[image: img1.png]       Terzo con Quinto: Energia della mente operativa e del potere personale con Energia della mente superiore e della comunicazione. 

[image: img1.png]       Quarto: ponte tra i tre superiori ed i tre inferiori e fucina alchemica della trasformazione. 

 

A ogni Chakra è associato un colore, che corrisponde e deriva dalla frequenza e dalla vibrazione del centro stesso. Inoltre a ogni Chakra corrisponde un mantra, il suono di una nota musicale e, in alcuni casi, anche un elemento naturale, un pianeta o un segno zodiacale. Poiché il sistema dei chakra è il centro d'elaborazione principale per ogni funzione del nostro essere, il bloccaggio o una insufficienza energetica nei chakra provoca solitamente  disordini nel corpo, nella mente o nello spirito. Un difetto nel flusso di energia che attraversa il dato chakra provocherà un difetto nell'energia fornita alle parti connesse del corpo fisico, così come  interesserà  tutti i livelli dell'essere. Ciò perché un campo di energia è un'entità Olistica; ogni parte di esso interessa ogni altra parte. Gli oli essenziali sono in grado di sintonizzarsi con i chakra specifici: il loro profumo e la loro vibrazione ci mettono dolcemente in contatto profondo con i nostri centri energetici. 

Il massaggio con specifici oli essenziali sui punti corrispondenti ai chakra, attiva ed equilibra la loro azione, armonizzando e rinforzando l'intero organismo.

Partendo dal basso sono:

[image: img2.png]       1° = Muladhara

[image: img2.png]       2° = Swadhisthana

[image: img2.png]       3° = Manipura

[image: img2.png]       4° = Anahata

[image: img2.png]       5° = Vhishuddhi

[image: img2.png]       6° = Ajna

[image: img2.png]       7° = Sahasrara

 

Ciascuno dei sette chakra, inoltre, viene a rappresentare un’area importante della salute psichica umana, che possiamo brevemente riassumere come: 

[image: img2.png]       1 sopravvivenza

[image: img2.png]       2 sessualità

[image: img2.png]       3 forza

[image: img2.png]       4 amore

[image: img2.png]       5 comunicazione

[image: img2.png]       6 intuizione

[image: img2.png]       7 cognizione.

 

Metaforicamente i chakra sono in relazione ai seguenti elementi archetipici: 

[image: img2.png]       1 terra

[image: img2.png]       2 acqua

[image: img2.png]       3 fuoco

[image: img2.png]       4 aria

[image: img2.png]       5 suono

[image: img2.png]       6 luce

[image: img2.png]       7 pensiero.

 




Anahata - Quarto Chakra 

 

 

Il quarto chakra è anche detto chakra del cuore, centro del cuore. Ha come simbolo il loto verde a dodici petali su cui spiccano le dodici letetre in sanscrito k, kh, g, gh, n (gutturale), c, ch, j, jh, n (palatale), t, th (linguali), e si colloca nella regione tra il cuore e i due capezzoli. Ha come simbolo geometrico il doppio triangolo incrociato (stella a sei punte). Questo chakra è situato al livello del plesso cardiaco, dietro lo sterno, nell’asse del midollo spinale ed è il centro dell’intero sistema dei Chakra. 
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Per la sua posizione, ma anche per la sua funzione, è il Chakra attorno a cui “ruotano” tutte le funzioni fisiche ed energetiche dell’uomo, costituisce il punto di transizione e di collegamento fra i tre Chakra inferiori e i tre superiori. Tutti gli altri Chakra dipendono dunque da questo, poiché il cuore è considerato la sede dello spirito e il centro da cui nascono tutte le emozioni umane, in particolare l’amore. Nel Chakra del Cuore risiede la scintilla divina che c’è dentro ognuno di noi, qui si trova la nostra natura illuminata, il nostro Sé Superiore. Questo Chakra è considerato la porta d’accesso dell’anima, qui hanno origine sentimenti come l’amore incondizionato, la gioia, la pace interiore, la compassione, ma anche il dolore e la sofferenza emotiva. Ogni forma d’amore ha origine qui, sia che si tratti dell’amore nei confronti di un’altra persona che dell’amore incondizionato che ci lega all’universo. In esso, fino all'età di 12 anni, sarebbero prodotti gli anticorpi, inviati nel "sistema sottile" (un concetto della filosofia indiana la cui esistenza non ha però riscontro scientifico) contro gli attacchi esterni a corpo e psiche.

Si sviluppa durante l’adolescenza, dai 12/13 anni all’inizio della giovinezza, verso i 20/25 anni.

Lo sviluppo non corretto o il blocco del chakra del cuore causerebbero sentimenti d’insicurezza.

Tale chakra viene associato a una personalità sana e dinamica, piena di amore e compassione e all'amore per la famiglia. Si chiuderebbe in caso di conflitti in famiglia, abbandono, perdita di un caro. 

Tale chiusura si ripercuoterebbe col tempo su cuore e polmoni e causerebbe polmoniti, asma, malattie cardiache. Le patologie connesse al suo squilibrio sono asma, ipertensione arteriosa, patologie cardiache, patologie polmonari. 

Nel caso di funzionamento disarmonico, sul piano fisico si potranno avere sintomi a livello del torace, quali senso di costrizione, dispnea, aritmie, tachicardia, palpitazioni, asma e via dicendo, senza peraltro avere riscontri oggettivi dalle indagini cliniche. Dal punto di vista psichico ed emozionale, si tende ad amare gli altri solo in funzione dei riconoscimenti e della gratitudine che questi possono dare in cambio. Qualora invece il Chakra fosse ipofunzionante, a livello fisico si evidenzierà un cattivo funzionamento del diaframma, con problemi respiratori e cardiaci, mentre dal punto di vista psichico ed emozionale si tenderà a esprimere sentimenti d’odio e rancore, oppure di freddezza, indifferenza o insensibilità.

E’ per mezzo dell’attività armonica di questo Chakra che le persone sono in grado di entrare in simpatia con tutto ciò che esiste e di coglierne la bellezza e l’armonia. Infatti, la funzione di questo centro energetico è quella della capacità di esprimere amore puro e incondizionato. Il quarto Chakra è il centro che consente lo sviluppo e l’utilizzo della capacità di trasformazione e guarigione di sé e degli altri. Il quarto è il chakra di mezzo, il ponte che trasforma e rende compatibili le energie dei primi tre chakra, facendole salire verso l’alto, e dei tre ultimi, facendole scendere verso il basso. Permette di amare in senso totale e senza condizioni, tutto e tutti. Quando il quarto chakra è aperto e vitale rende possibile relazionarsi con la realtà, vedendone l’interezza e accettandone sia la bellezza che gli aspetti negativi, mettendo la persona in grado di dare amore senza bisogno di attendersi niente in cambio. Nella sua visione posteriore rappresenta la volontà del proprio io nei confronti del mondo esterno, unita alla volontà divina. Favorisce una visione armonica di ciò che circonda la persona e la mette in grado di avere atteggiamenti positivi riguardo alle proprie azioni, vivendo gli altri come sostegno a quanto si sta compiendo. E’ anche il chakra attraverso cui passa tutta l’energia che si desidera donare agli altri. Solo se il quarto chakra è aperto e vitale, è possibile dare energia di guarigione. Quando è chiuso o non armonico, difficilmente la persona è in grado di amare e vivere gli altri, Dio o il Destino come li si vogliono chiamare, in antitesi con se stessi, come ostacoli alla propria realizzazione. E allora si rischia di diventare aggressivi e, anziché cercare l’aiuto degli altri, ci si pone nella classica condizione di “io contro tutti”, ripiombando istantaneamente nell’energia disarmonica del terzo chakra. Solo se si entrerà consapevolmente nell’energia del quarto chakra, portando e vivendo amore e compassione, si potrà dare pieno significato alla propria esistenza. L’apertura del quarto chakra risulta quindi indispensabile per il terapista: solo lavorando con il cuore egli si potrà, infatti, porre nella totale disponibilità nei confronti degli altri e in totale condivisione, pur mantenendo il necessario distacco. Questo chakra sarebbe associato anche alla ghiandola del timo. Il timo è un piccolo organo linfoide situato sotto lo sterno che cresce rapidamente dal momento della nascita fino ai due anni di età, poi va incontro a una progressiva atrofia e la sua attività viene svolta dal sistema immunitario. Secerne sostanze simili agli ormoni che aumentano la quantità di globuli bianchi. In particolare partecipa al processo di maturazione dei linfociti T. La posizione del timo,  vicino al cuore e la funzione immunitaria sono elementi che significano un ruolo di difesa, la creazione di una barriera che se si rafforza oltre un certo limite può impedire all'amore di entrare nel cuore. Mancando il timo, la capacità immunitaria non si sviluppa e pertanto manca la possibilità organica di distinguere il sé da ciò che è altro da sé, l’aggredito dall’aggressore. Manca la possibilità di equilibrare i contrari, di difendere la propria individualità. Il timo, in questo senso, garantisce l’instaurarsi del mantenimento di un armonioso equilibrio tra interno ed esterno, costituendo così il centro dell’esistenza dell’individuo, la sua possibilità di riconoscersi.
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